
Castelfranco Emilia, 06/07/2016

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: Azienda Servizi alla Persona

  

 

Premesso  

• che la legge regionale n.12/2013 avente ad oggetto “Disposizioni ordinamentali e di 

riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio

sanitari. Misure di sviluppo e n

Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona”, prevedeva la formulazione di programmi 

di riordino delle forme di gestione pubblica dei servizi sociali, socio

altre competenze in materia educativ

gestione, che dovevano essere presentati entro il 10/02/2014.

 

Considerato  

• che alla nostra richiesta di accesso agli atti del 18/02/2016, con cui chiedevamo la 

copia del documento di analisi delle possibili forme i

locali, nonché delle modalità di gestione ed erogazione dei servizi sociali e socio 

sanitari, con contestuale predisposizione del programma di riordino delle forme 

pubbliche di gestione, così come elaborato dal gruppo tecnic

deliberazione di Giunta comunale di Castelfranc

stato risposto che il gruppo di lavoro appositamente costituito ha prodotto un 

risultato in bozza e che, all'esito delle considerazioni formulate dal Comitato

Distretto e alle conseguenti integrazioni

tutt'oggi non pervenuta).

 

 
MoVimento 5 Stelle 

Castelfranco Emilia 

Al sindaco 

Al presidente del Consiglio Comunale 

All’Assessore competente

Al Segretario generale 

Iannelli D.ssa Angela 

2016   

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

Azienda Servizi alla Persona Delia Repetto 

che la legge regionale n.12/2013 avente ad oggetto “Disposizioni ordinamentali e di 

riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio

sanitari. Misure di sviluppo e norme di interpretazione autentica in materia di 

Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona”, prevedeva la formulazione di programmi 

di riordino delle forme di gestione pubblica dei servizi sociali, socio

altre competenze in materia educativa e l'individuazione dell'unica forma di 

gestione, che dovevano essere presentati entro il 10/02/2014. 

che alla nostra richiesta di accesso agli atti del 18/02/2016, con cui chiedevamo la 

copia del documento di analisi delle possibili forme istituzionali proprie degli enti 

locali, nonché delle modalità di gestione ed erogazione dei servizi sociali e socio 

sanitari, con contestuale predisposizione del programma di riordino delle forme 

pubbliche di gestione, così come elaborato dal gruppo tecnic

deliberazione di Giunta comunale di Castelfranco Emilia n. 118 del 21/07/2015,

stato risposto che il gruppo di lavoro appositamente costituito ha prodotto un 

risultato in bozza e che, all'esito delle considerazioni formulate dal Comitato

Distretto e alle conseguenti integrazioni, sarebbe stato possibile fornirne co

tutt'oggi non pervenuta). 

 

 

Al sindaco Stefano Reggianini  

Al presidente del Consiglio Comunale  

Renzo Vincenzo  

ssessore competente 

Al Segretario generale  

Iannelli D.ssa Angela  

  

che la legge regionale n.12/2013 avente ad oggetto “Disposizioni ordinamentali e di 

riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-

orme di interpretazione autentica in materia di 

Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona”, prevedeva la formulazione di programmi 

di riordino delle forme di gestione pubblica dei servizi sociali, socio-sanitari e delle 

a e l'individuazione dell'unica forma di 

che alla nostra richiesta di accesso agli atti del 18/02/2016, con cui chiedevamo la 

stituzionali proprie degli enti 

locali, nonché delle modalità di gestione ed erogazione dei servizi sociali e socio 

sanitari, con contestuale predisposizione del programma di riordino delle forme 

pubbliche di gestione, così come elaborato dal gruppo tecnico costituito con 

o Emilia n. 118 del 21/07/2015, è 

stato risposto che il gruppo di lavoro appositamente costituito ha prodotto un 

risultato in bozza e che, all'esito delle considerazioni formulate dal Comitato di 

sarebbe stato possibile fornirne copia (a 



 

Considerato inoltre 

• che nello Statuto dell'Azienda di servizi alla persona (ASP) Delia Repetto, all'art 3 

comma 3, si legge: “ L’Azienda svolge la propria attività secondo criteri di efficienza, 

di efficacia, economicità, qualità tecnica, professionale e relazionale, nel rispetto 

del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi”  

• che la legge regionale n. 12/2013 all'art 3 comma 4 specifica: “nell'ambito delle 

funzioni di indirizzo e vigilanza loro spettanti, gli enti soci garantiscono, secondo 

quanto previsto negli atti statutari e convenzionali, la sostenibilità economico-

finanziaria delle ASP e ne assumono la responsabilità esclusiva in caso di perdite. A 

tal fine, l'Assemblea dei soci vigila sull'attività della propria ASP garantendo il 

raggiungimento del pareggio di bilancio ed il pieno equilibrio tra i costi ed i ricavi 

derivanti dai corrispettivi dei servizi, dalle rette degli utenti e dalla valorizzazione 

degli strumenti patrimoniali”; 

• che nella convenzione tra i Comuni di Bastiglia, Bomporto, Castelfranco Emilia, 

Nonantola, Ravarino e San Cesario sul Panaro in qualità di soci dell'Azienda 

Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) Delia Repetto di Castelfranco Emilia e l'Unione 

dei Comuni del Sorbara per la ripartizione delle quote di rappresentanza e per la 

gestione dei servizi socio-sanitari in capo all'ASP, prot. Registro atti privati del 

comune di Castelfranco Emilia nr. 63 del 11/12/2013, all'art 7 “Costi eventualmente a 

carico degli enti “sottoscrittori”, si specifica quanto segue: 

“Premesso che l'accreditamento comporta l'accettazione del sistema omogeneo di 

tariffe valevoli per la remunerazione delle prestazioni e dei servizi, la determinazione 

del sistema di remunerazione rappresenta uno degli strumenti per il raggiungimento 

degli obiettivi che il sistema regionale è chiamato a realizzare per garantire una rete 

di servizi, strutture ed interventi in linea con il disegno di innovazione del sistema di 

welfare regionale previsto dalla L.r. 2/2003 e dal Piano regionale sociale e sanitario 

approvato nel 2008. Il costo di riferimento sociale e socio-sanitario viene remunerato 

attraverso il Fondo Regionale per la Non Autosufficienza e la compartecipazione 

degli utenti e/o le risorse dei comuni di residenza degli utenti stessi, secondo le 

modalità uniformi di seguito descritte ed indicate nei relativi contratti di servizio: 

(……). 

 Il sistema di remunerazione del servizio accreditato, nel rispetto dei criteri e dei limiti 

indicati nella normativa regionale, determina: 

1. il costo di riferimento unitario per il singolo servizio accreditato; 

2. la tariffa a carico del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza; 

3. la retta a carico degli utenti e/o dei Comuni, in coerenza con gli indirizzi 

formulati dal Comitato di Distretto. 

4. La quota a carico del Fondo Sanitario Regionale per i servi i forniti 

direttamente dalle AUSL o per il rimborso nel caso di servizi sanitari garantiti 

direttamente dal soggetto gestore del servizio accreditato (….) 

Sulla base dei criteri regionali viene dunque definito il costo di riferimento per il 

singolo servizio accreditato (…..). 

 

Gli Enti sottoscrittori concordano che tutti i costi sostenuti dall'Asp per la gestione di 

servizi e/o attività socio-assistenziali accreditati, attribuibili agli Enti medesimi, siano 



sostenuti attraverso un sistema che viene definito di “pagamento misto 

solidaristico/nr utenti”. Premesso che l'Asp nella richiesta di accreditamento 

transitorio si è impegnata ad accettare il sistema di remunerazione dei servizi e delle 

prestazioni accreditate previsto dalla regione Emilia Romagna così come 

disciplinato in premessa, si rimanda alla sottoscrizione dei contratti di servizio la 

definizione quantificazione di eventuali prestazioni aggiuntive, i cui oneri, si 

stabilisce,sin da ora a carico dei comuni attraverso un sistema misto-

solidaristico/numero giornante di frequenza degli utenti (….....)” 

 

Considerato pertanto  

• che all'art 7 della predetta convenzione si specifica che i servizi gestiti dall'Asp Delia 

Repetto sono soggetti alla disciplina dell'accreditamento con la quale si prevede 

che i servizi siano finanziati da una tariffa regionale ed i comuni possano finanziare 

solo prestazioni aggiuntive, indicate nei contratti di servizio, i cui oneri vengono 

ripartiti tra i comuni soci dell'Asp secondo modalità di riparto indicate nelle 

convenzioni stesse. 

 

Accertato  

• che la predetta convenzione, all'art 7 già citato, specifica che “in caso di perdite di 

esercizio, deve essere in primo luogo verificata la possibilità di un autonomo piano di 

rientro, anche pluriennale, da deliberarsi dall'assemblea dei soci su proposta del 

Consiglio di Amministrazione . Nell'eventualità in cui il piano di rientro non consenta 

la copertura delle perdite, le stesse saranno assunte dai soci in proporzione alle 

quote di rappresentanza, ai sensi e per gli effetti dell'art 12 “Funzioni” comma 1. lett I 

dello Statuto dell'ASP.” 

• che lo Statuto dell'Asp all'art 12 “Funzioni”, comma 1. lett I indica che (l'assemblea 

dei soci) “approva, su proposta dell'Amministratore Unico il piano di rientro di cui 

all'art 25 comma 2 lettera e, ogni qualvolta si determini una perdita di esercizio; 

nell'eventualità in cui il piano di rientro non consenta la copertura delle perdite , le 

stesse saranno assunte dai soci in proporzione alle quote di rappresentanza;  

 

Evidenziato 

• che i bilanci preventivi dell'Asp, pubblicati sul sito internet dell'Asp, prevedono una 

quota, inserita tra il valore della produzione, definita “contributi dai comuni 

dell'ambito distrettuale” che vengono determinati in funzione del pareggio di 

bilancio (così come indicato nell'allegato A al bilancio di previsione 2014 Piano 

programmatico del bilancio 2014), che per l'anno 2014 è pari a euro 166.399,79, 

mentre per l'anno 2015 è pari a euro 199.761,59, e una quota definita “servizi a 

richiesta dei committenti e costi non remunerati dalla tariffa regionale” 

(determinata dai costi giornalieri aggiuntivi indicati nei contatti di servizio), pari a 

euro 161.840,00 nel 2014 e 135.250,00 nel 2015; 

• che il bilancio consuntivo dell'Asp 2014 ha evidenziato una quota definita 

“contributo dai comuni in ambito distrettuale” di euro 322.199,00 della quale fanno 

parte 189.933,00 euro che rappresentano una perdita di esercizio, come indicato 

nell'allegato C nota integrativa al rendiconto 2014, che si riporta: “Relativamente 

all’esercizio chiuso al 31/12/2014 la gestione ordinaria dell'ASP chiuderebbe con una 



perdita di € 189.933,00 che, grazie al contributo dei Comuni Soci, contributo che 

trova evidenza tra i ricavi alla voce "A.5.3 Contributo dai Comuni in ambito 

distrettuale" (così come stabilito nella convenzione tra i Comuni Soci Allegato c) alla 

Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 15/2/2008), la gestione chiude a 

pareggio”, mentre euro 132.267,00 servizi aggiuntivi rispetto ai parametri minimi 

regionali e servizi non ricompresi nella tariffa regionale, per complessivi € 132.267,00, 

il cui costo è stato interamente posto a carico dei Comuni Soci; 

• che il bilancio consuntivo dell'Asp relativo all'anno 2015 non è ancora stato 

pubblicato sul sito internet dell'Asp, per cui non è ancora stato possibile fare nessuna 

verifica in merito; 

 

Rilevato  

• che tali voci preventive erano presenti anche nei bilanci previsionali precedenti 

(anno 2013 contributi dai comuni in ambito distrettuale 260.106,00 euro e contributi 

per servizi a richiesta dai committenti ed esclusi tariffa 231.066,00 euro, mentre per 

l'anno 2012 la voce denominata contributi dai comuni dell'ambito distrettuale è di 

243.967,57 euro, mentre non è presente la voce “contributi per servizi a richiesta dai 

committenti ed esclusi tariffa). 

• Che anche negli anni precedenti (2012 e 2013) sono state evidenziate perdite di 

esercizio nel bilancio consuntivo: anno 2012 euro 507.428,00, anno 2013 euro 

130.092,00 perdita di esercizio e 231.066,00 servizi aggiuntivi, per un totale di 

361.158,00; 

 

Visto  

• che secondo la delibera della Regione Emilia Romagna nr. 1982 del 16/12/2013, art 

3 “si applicano alle Asp le norme statali previste per gli enti pubblici quali, ad 

esempio, quelle in materia di anticorruzione e trasparenza. L’Assemblea dei soci 

dell’ASP, titolare delle funzioni di indirizzo e vigilanza sull’Azienda, esercita le proprie 

funzioni dando all’organo di gestione indirizzi sul rispetto del complesso di norme 

sopra richiamate”; 

• che dall'analisi della sezione Amministrazione Trasparente del sito internet dell'Asp 

Delia Repetto emergono chiaramente mancanze rispetto alla pubblicazione di 

diversi documenti obbligatori secondo il d.lgs. 133/2013 (come ad esempio il 

Programma Trasparenza e integrità o l'indicazione, per ciascuna categoria di dati 

non pubblicati, delle ragioni della mancata pubblicazione come ad esempio, “nel 

corso dell’anno 2013 non sono stati conferiti incarichi/non sono stati adottati bandi 

di concorso o di gara, ecc...). 

 

Interroga Sindaco e Giunta per conoscere 

 

• Se è stato elaborato il documento di analisi delle possibili forme istituzionali proprie 

degli enti locali nonché delle modalità di gestione ed erogazione dei servizi sociali e 

socio sanitari, con contestuale predisposizione del programma di riordino delle 

forme pubbliche di gestione, così come elaborato dal gruppo tecnico costituito con 

deliberazione di Giunta comunale di Castelfranco Emilia n. 118 del 21/07/2016, e 

quali sono i relativi contenuti.  



• Se, come indicato nell'art 7 della convenzione citata precedentemente, è stata 

verificata la possibilità di un autonomo piano di rientro, anche pluriennale, da 

deliberarsi dall'assemblea dei soci su proposta del Consiglio di Amministrazione, in 

quanto si sono verificate ripetute perdite di esercizio come indicato dai rendiconti 

dell'ASP, e, in caso affermativo, se è stato redatto il Piano di rientro relativo; 

• Per quale motivo, come indicato in premessa, nei bilanci di previsione dell'Asp viene 

indicata una quota definita “contributi dai comuni dell'ambito distrettuale” che 

viene espressamente determinata in funzione del pareggio di bilancio, prevedendo 

in questo modo, già in sede di previsione appunto, una perdita di esercizio, 

contravvenendo a ciò che viene indicato nell'art 2, comma 3, dello Statuto dell'Asp 

Delia Repetto (l’Azienda svolge la propria attività secondo criteri di efficienza, di 

efficacia, economicità, qualità tecnica, professionale e relazionale, nel rispetto del 

pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi) e 

dell'art 3 comma 4 della legge regionale n. 12/2013 (nell'ambito delle funzioni di 

indirizzo e vigilanza loro spettanti, gli enti soci garantiscono, secondo quanto 

previsto negli atti statutari e convenzionali, la sostenibilità economico-finanziaria 

delle ASP e ne assumono la responsabilità esclusiva in caso di perdite. A tal fine, 

l'Assemblea dei soci vigila sull'attività della propria ASP garantendo il 

raggiungimento del pareggio di bilancio ed il pieno equilibrio tra i costi ed i ricavi 

derivanti dai corrispettivi dei servizi, dalle rette degli utenti e dalla valorizzazione 

degli strumenti patrimoniali); 

• Quali sono gli indirizzi che l'Assemblea dei Soci ha dato all'organo di gestione 

dell'Asp sul rispetto delle norme statali previste per gli enti pubblici in particolare 

quelle in materia di anticorruzione e trasparenza. 

•  In che modo il comune di Castelfranco Emilia (in qualità di Socio dell'Asp) intende 

intervenire per obbligare l'Asp Delia Repetto a pubblicare tutti i documenti previsti 

dal d.lgs. N 33/2013 

 

 

 

 

                                        Il consigliere       

MoVimento 5 Stelle Castelfranco Emilia  

Silvia Pettazzoni 

 

 

 

 
 


